
ha lanciato ieri il “Manifesto per un
uso positivo e sicuro del Web”, che
contiene proposte per rafforzare le
competenze digitali dei bambini e de-
gli adolescenti italiani non solo per
prepararli ad un futuro competitivo
ma soprattutto per ridurre i rischi as-
sociati all’uso della rete.

GLI STATI GENERALI DELLA PEDIATRIA
L’occasione per discuterne sono gli
Stati Generali della Pediatria in cor-
so: 18 tavole rotonde che si svolgono
in contemporanea in altrettante re-
gioni italiane, nel corso della Giorna-
ta mondiale del bambino e dell’adole-
scente. Con il coinvolgimento di geni-
tori, giornalisti, magistrati, istituzio-
ni, insegnanti e forze dell’ordine. «Co-
me pediatri sentiamo il dovere di im-
pegnarci per promuovere un uso più
utile e sicuro del web, un obiettivo
che richiede il coinvolgimento di tutti
i cosiddetti “stakeholders” che ruota-
no attorno al bambino, soprattutto ge-
nitori e insegnanti - commenta il pre-
sidente della Sip Alberto G. Ugazio -
Centrale, in particolare, è il ruolo del-
la scuola sia per favorire una maggio-
re “alfabetizzazione digitale” sia per
offrire un supporto conoscitivo ai ge-

nitori, spesso meno capaci dei figli di
navigare sul web».

ITALIA IN RITARDO
Dall’indagine europea risulta infatti
evidente come l’Italia sia debba anco-
ra fare molta strada nel suo rapporto
tra minori e internet. Nel dettaglio
scopriamo infatti come da noi si co-
minci a navigare più tardi (a 10 anni
contro i 7 di Danimarca e Svezia) e da
soli, nella propria stanza, senza la su-
pervisione di un adulto. Molti gli usi

positivi della rete: le attività online ri-
guardano per l’85% ricerche scolasti-
che, l’83% utilizza internet per gioca-
re, il 76% per guardare video, il 62%
lo usa per comunicare con gli amici
tramite messaggistica istantanea. In
media il 59% degli intervistati (il
57% in Italia) ha un profilo personale
su social network, che conquistano
anche i più piccoli, nonostante il divie-

to di alcuni, come Facebook, ai mino-
ri di 13 anni. Hanno profili personali
il 26% dei ragazzi tra i 9-10 anni e il
49% tra gli 11 e i 12, fino ad arrivare
al 73% tra i 13-14 anni e all’82% tra i
15-16 anni.

PERICOLI IN RETE
Ma non mancano le insidie. Il 41%
dei ragazzi si è imbattuto in contenuti
o contesti potenzialmente pericolosi,
il 12% dichiara di esserne stato turba-
to. Pornografia, bullismo, sexting
(messaggi o immagini a sfondo ses-
suale inviati da coetanei), incontri of-
fline con persone conosciute online,
contenuti inneggianti anoressia,
odio, droghe, suicidio, internet addic-
tion, riguardano una fetta altissima
del campione. Per quanto riguarda
l’alfabetizzazione digitale e il posses-
so di specifiche competenze che ga-
rantiscono una maggiore sicurezza
nella navigazione, i ragazzi italiani so-
no all’ultimo posto dopo la Turchia,
preceduti da Romania, Ungheria, Ci-
pro. Tra i genitori poi c’è molta ap-
prossimazione e incompetenza. Due
dati su tutti: il 73% dei genitori ritie-
ne non vi siano nella rete pericoli di
incontri che possano turbare i minori

e nel complesso il 36% dei ragazzi
ritiene di saperne di più su Internet
rispetto ai propri genitori. Anche sul-
la scuola siamo all’ultimo posto: il
massimo coinvolgimento tra profes-
sori, rete e studenti si registra in Nor-
vegia (97%) il minimo in Italia
(65%). «Politiche orientate soltanto
a limitare l’esposizione ai rischi onli-
ne sono dannose perché rischiano di
acuire il divario digitale - dicono dal-
la Sip - Occorre invece promuovere
usi positivi della rete, fornire ai ra-
gazzi le conoscenze e gli strumenti
necessari per affrontare i rischi. La
media education deve diventare
una priorità dei percorsi formativi
della scuola italiana». Per questo la
Società italiana di Pediatria ha pro-
mosso un Manifesto di «proposte
concrete» da sottoporre a governan-
ti e educatori. Tra queste, rendere la
banda larga disponibile ovunque,
mettere una lavagna interattiva mul-
timediale in ogni classe, integrare i
materiali didattici con gli e-book, av-
vicinare i bambini all’uso del pc fin
dalle elementari, promuovere la for-
mazione sulle nuove tecnologie di in-
segnanti e genitori, favorire le lezio-
ni sul web. ❖

I minori italiani iniziano
a navigare più tardi
dei coetanei europei

MONZA
SABATO
26 NOVEMBRE 2011
VILLA REALE
ORE 9.30 - 18.30

Ore 9.30 - 10.00
Registrazione
partecipanti

Ore 10.00 - 13.30
PRIMA SESSIONE

Presiede
Armando Cirillo
Saluti
Maurizio Martina
Introduce
Stefano Fassina

Dibattito

Interviene
Enrico Letta

Ore 14.00 - 18.30
SECONDA SESSIONE

Presiede
Paola De Micheli

Presentazione ricerca SWG
su “i piccoli”:
Introduce
Roberto Weber
Intervengono
Dario Di Vico
Daniele Marini
Raffaele Brancati

Dibattito
Conclude
Pier Luigi Bersani

Sono previsti
gli interventi di: 

Vasco Errani
Presidente della
Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome

Ivan Malavasi
Presidente CNA

Marco Venturi 
Presidente Confesercenti

Luigi Taranto
Segretario Generale
Confcommercio
Cesare Fumagalli
Segretario Generale
Confartigianato
Maria Cristina
Bertellini
Vice Presidente
Piccola Industria Confindustria
Maurizio Ottolini
Vice Presidente 
Confcooperative
Alberto Giombetti
Coordinatore
Giunta Nazionale CNA
Sergio Marini
Presidente Coldiretti
Luca Bernareggi
Presidenza Nazionale Legacoop

partitodemocratico.it

Digital Divide

Benzinaio,
arrestato
l’assassino

È stato arrestato l’omicida del benzinaio Francesco Zoppello. Si tratta di Roberto Zuc-
collo, 41 anni diThiene, ha confessato il delitto. Fondamentali nelle indagini dei carabinieri di
Vicenza anche i filmati delle telecamere a circuito chiuso poste all'interno della stazione di
servizio. Al momento dell'arresto Zuccollo ha ammesso di aver agito per rapina e da solo.
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